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Alle distrazioni, negligenze, inesat- 
terze dell’ Agenzia Stefani siamo così 
avveszi che non ci curiamo di rile- 
varle. Ci stadiamo di rimediarvi con 
la scorta di cognizioni acquistate nella 
trattazione quotidiana di soggetti po- 
libici, cél ricorrere ad altre fonti d'io- 
formazioni, coi razioncinit basati sul- 
l’esperienza. Ma si dàono casi in cui 
codesti aiuti nom bastatio; per esempio, 
guiando cì viene arinanziato il contra» 
rio del vero e mos v' è nulla che fac- 
cia riténere inverosimile quel contrae 
rio. È ciò che n'è accaduto l'altro 
giorno. Un telegramma da Londra ci 
narrava come lord Hartiagton avesse 
dichiarato nella Camera dei Comuni 
che il Soveno, inglese aveva l'inten- 
signe di mandare le sue truppe in 
8d@orso di Gordon. Siccome il Bontie 
mento pubblico d'Inghilterra era ed 
è favorevole a una tale misura, anzi 
la reclama con insistenza quasi mi- 
macciosa, così non poteva sembrare 
inverosimile ché il Ministero liberale, 
dopo molte esitanze e tergiversazioni, 
si fosse risolto finalmente ad appa- 
garlo. Perciò abbiamo accettato e com- 
mentata per veridica la notizia. Ora, 
essa riferiva appuato il contrario di 
ciò che il marchese di Hartington ave- 
va detto. 

Il generale Gordon, disse lord Har- 
tiogton, partì per ii Sudan sapendo 
di dover compiere la sua missione coi 
mezzi che avrebbe trovato sul luogo, 
senza fare assegnameoto sopra una 
spedizione inglese a Lhartoum. Nè il 
Governo sa ch'egli avesse sperato 0 
‘chiesto o considerato necessario l’aiuto 
di truppe britanniche; del resto, gli 
ultimi suo: messaggi sono più soddi- 
sfacenti e tranquillaoti. La quistione 
se si dovesse mandare l’ esercito del 
generale Graham a Berber ed effet- 
tuare così una diversione in favore di 
Gordon, fa esaminata dal Governo, il 
quale, ponderate tutte le circostanze, 
1° ha decisa negativamente. Questa è 
la sostanza delle dichiarazioni di lord 
Hartington. Il Gordon, pertanto, non 
isperi soccorso materiale nè ora, nè 
poi ; piuttostochè darglielo, il Mini- 
stero liberale, per sottrarsi a respon- 
sabilità troppo gravi, richiamerà lui 
da Khartoum. Ciò risulta daile parole 
di Gladstone : « Il generale Gordon 
non ha l’ obbligu di restare nel Sudan; 
è padrone di ritirarsene, se crede. Dalle 
relazioni perverute a noi rileviamo 
ch'egli si reputa sicuro a Khartoum 
e non prevede pericolo. Tuttavia, se 
ci fosse la probabilità di pericolo per 
lui, potrebbe esser nostro dovere inti- 
mmargli di tornare. » Tanto il Gladstone 
quanto l’ Hartington non credono, però 
che la missione di Gordon deva con- 
siderarsi fallita, nè che il generale si 
trovi ia angustie estreme, nè che il 
mahdi sia cosi temibile come si affer- 
ma. Credono, poi, che sia stato rag- 
giunto l'obietto della spedizione di 
Grabam nel Sudan orientale, inquan- 
tochè le forze di Osman Digma sono 
disperse e le comunicazioni tra Suakin 
e Berber potranno Venir ripristinate 
mediaate trattative con le tribù amiche, 

I due ministri dichiarono, nella se- 
duta del 3 aprile, che il Governo ri- 
mane fedele alla politica dell’ abban- 
dono del Sudan, e che, quanto all'E- 
Bitto, è conscio detle responsabilità 
assante verso di esso e verso 1’ Eu- 
Topa, ma non intende assolutamente 
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assumer quelle che gli si vorrebbe 
addossare. Vale a dire, che respinge 
il protettorato. i 

Le modificazioni aspettate nel mini- 
stero prussiano in conseguenza delle 
dimissioni di Bismark dagli ufficii te- 
nuti nel ministero stesso, sembrano 
sospese. Infatti alcunì giornali annun- 
ziano che l'imperatore, malgrado le 
Vive insistenze del cancelliere, non ha 
ancora presa una decisione, nè la 
prenderà così presto; la quale notizia 
è press'a poco confermata dalle uffi- 
ciose Politische Nachrichten, coll'ag- 
giunta però che non hanno nessun 
fondamento le voci messe in corso di 
modificazioni nel Consiglio dell'impero. 
Tutto considerato, il più probabile si 
è che la crisi del ministero si risolva 
col ritiro di Putikammer della vice- 
presideaza del gabinetto, alla testa del 
quale dovrà restare il Bismark per la 
impossibilità di trovare un personag- 
gio serio, che si accontenti del sem- 
plice titolo e si adatti a sottostare al- 
l’ infienza inevitabile del cancelliere 
dell’ impero. 

Per 11 momento adunque la questione 
più urgente, e che pur presenta le 
difficoltà maggiori, rimane sempre la 
legge sui socialisti, come quella in cui 
principalmente s° incarna la resistenza 
dei grappi parlamentari avversi alla 
politica interna del cancelliere. Era 
stato detto che questi mirasse a far 
passare la legge con i voti dei cleri- 
cali comprati a prezzo di qualche con- 
cessione in materia ecclesiastico civile; 
ma una polemica sorta improvvisa @ 
brusca tra gii organi del governo e 
del partito clericale ha fatto nascere 
il dubbio, che i tentati accordi non 
siano riusciti. [avece si afferma da al- 
tra parte che una quindicina di mem- 
bri del partito liberale hanno deciso 
di staccarsi dal loro gruppo e di vo- 
tare la legge contro 1 socialisti. 

Se la discordia entra così nelle file 
deil’ opposizione, il cancelliere non 
avrà bisogno di ricorrere ad altri espe- 
dienti per aprir la via ai suo: pro- 
geni. 


L’ elezione di Biancheri 


La maggioranza si è ieri affermata coi 
239 voti dati al Bianchieri nominato Pre- 
sidente della Camera. Le forze riunite 
dell’opposizione — sinistra pentarchica ed 
estrema — hanno dato un totale di 136 voti, 

erchè non bisogna confondere con questi 
È 24 schede bianche appartenenti a De- 
utati della maggioranza che pure amando 
di andare d'accordo colla Destra intrav- 
vedevano nella candidatura Biancheri una 
troppo aperta dedizione alla Destra stessa. 
uando i tempi parlamentari erano 
meno corrotti, alla nomina del Presidente 
non si dava alcun significato politico. 

Ora la cosa è ben diversa. L' ambizione 
© la partigianeria fanno velo a tutto, al 
cuore, alla logica; e la contraddizione più 
fiagrante guida le opere della odierna 
opposizione. _ Di H A 

4a proclamazione dell'on. Biancheri a 
Presidente della Camera legislativa do- 
vrebbe essere accolta con favore dai 
deputati di tutti i vartiti se si riflettesse 
che a quell’alto ufticio si deve cercare 
più che l’ uomo politico, quello che per 
imparzialità, zelo, rettitudine dev’ essere 
il moderatore fermo e sapiente delle. di- 
scussioni della Camera, la guida solerte 
del lavoro legislativo. 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel sorpo del giornale Cent. 40 jerlinea. Annunsi in terna 
n arto cent 10. Per iero radio, 
ja Borgo Leoni N. 24 — 


ina Cent. 25, in 
DIREZIONE E AMMINISTR. 


Queste qualità vennero riconosciute nel- 
l'on. Bianchieri per tanti anni che resse 
la Presidenza della Camera, ed allorchè 
dopo il 18 marzo 1876 esso volle dimet- 
tersi, la Camera intera composta d’ una 
strapotente maggioranza di sinistra non 
volle accettare la sua rinunzia. 

In questa seduta parlarono oltre l’ on. 
Depretis, che sostenendo oggi la candi- 
datura Biancheri si mostra coerente alle 
gue dichiarazioni di otto anni fa, pur 
varii degli uomini politici, che, secondo 
i giornali che dicono di rappresentarne 
le idee, sono oggi ostili alla nomina del 
Biancheri. 

Tanto per dimostrare la logica e la 
coerenza di certe opposizioni e la falsità 
delle accuse che sì lanciano all’ onorevole 

retis, ci piace riportare qualche brano 

della sedata del 29 marzo 1876 nella 

uale erano annunciate le dimissioni del 
ianchieri. 


Depretis, presidente del Consiglio e 
ministro per le finaoze. Chiede di par- 
lare, 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 

Presidente del Coasiglio. Noi tutti 
dobbiamo apprezzare il sentimento di 
squisita delicatezza che ha indotto l'on. 
Biancheri a rassegnare alla Camera 
l'alto suo utficio. Egli dichiara che a 
questo atto è stato indotto dalle mu- 
tate condizioni della Camera. Ora 10 
dichiaro, a nome del Goverao, che le 
condizioni della Camera non debbono 
indarre l'onorevole nostro presidente 
a rassegnare un ufficio da lui soste- 
nuto per tanti anni con piena soddi- 
afazione di tutti. 

Il Governo, e credo di potere affer- 
mare tutti quanti siedono in questa 
Camera, banno pienissima fiducia nel- 
l’on. Biancheri, fiducia da Ini meri- 
tata, pel discernimento e la saviezza 
adoperati nel dirigere le nostre di- 
scussioni, e la sa imparzialità. (Be- 
nissimo !) 

Io quindi ripeto, a nome del Go- 
verno, che la fiducia nel nostro egre- 
gio presidente Biancheri è pienissima, 
Epperciò io prego tutta quanta la Ca- 
mera a dimostrare questa fiducia che 
tutt'abbiamo nell’on. Biancheri non 
accettando le sue dimissioni. (Bene! 
Bravo!) 

Io spero che, dopo questa dimostra- 
zione, l' onorovole Biancheri vorrà re- 
cedere dal suo proposito. 

E mi sì permetta di aggiungere che 
questo primo nostro atto dovrebbe es- 
sere preludio a un diverso sistema 
nella scelta delle persone per gli uffizi 
presidenziali. Dovremmo, o signori, 
Abbaudonare 1l sistema che mata una 
questione di fiducia personale io una 
quistione politica. (E vero! è vero! 4 
sinistra ed al centro). Dovremmo in- 
vece avvicinarci al metodo adottato in 
altri paesi dove a presiedere la Ca- 
mera sì scelgono uomini che sappiano 
meglio, e più utilmente dirigere le di 
scussioni, e che offrano nello stesso 
tempo guarentigie sicure, come quelle 
che dà il nostro presidente, della per- 
fetta imparzialità in mezzo alle parti 
politiche nelle quali il Parlamento si 
divide. (Benissimo !) 


Crispi. La Camera consentirà che da 
questi banchi si levi una voce per pre- 
gare che non siano accettate le di- 
missioni chieste dal nostro presidente, 
on. Biancheri. 

Ben disse 11 presidante del Consiglio 
che sarebbe necessario terminasse quel 
sistema mezzo francese, col quale fu 


tate, equa riduzione, 
on si restituiscono i manoscritti. 


ritenuto che la nomina del nostro pre- 
sidente fosse un atto politico. 

La Presidenza della Camera deve 
essere una magistratura neutrale, nella 
quale si concentri tutta l’ autorità de 
Parlamento. Bisogna che alla suprema 
direzione dell’ Assemblea sia un uomo 
il quale non appartenga a verun pare » 
tito. (Bisbiglio a destra). È 

Noi desideriamo che un’ 6ra nuota 
s'inauguri con la novella amministra» 
zione, e lodo il presidente del Consiglia 
per essere stato il primo a chiedervi: ‘’ 
che le dimissioni del presidente Bian» 
cheri non sieno accettate. Il nostro voto 
in questa occasione sarà un pegno 
perchè la teoria da me sostenuta di- “ 
venga una regola sicura per l’avve- 
nire. de 

Sono lieto di associarmi all'on. Min- 
ghetti, il quale sta dall'altro lato della; 
Camera, e godo potere mostrare nella 5 
presente congiuntura che in questore 
recinto non ci sono dissensi, che tuttî.: 
siamo d'accordo nel chiedere ghe l'on. 
Biancheri resti al suo posto. 

L'accordo dei deputati darà vera au- . 
torità al nostro capo, il quale proverà , 
che in Italia la libertà della tribuaa ;. 
è seria, e che le opinioni di tutte le 
parti della Camera sono rispettate, 
Quindi a nome anche dei miei amici, 
faccio proposta che le dimissioni del= 
l'on. Biancheri non siano accettate. 

Un ultima parola, signori. Quando. 

al principio della Sessione si è pro=. 
ceduto alla votazione per la nomina. 
del presidente della Camera, noa tutti, 
quelli che sedono su questi banchi vo- ; 
tarono contro l’onor. Biancheri, anzi 
moltissimi voti egli ebbe dai deputati 
i quali siedono in questo lato. Coioro 
che votarono per il nostro amico, il 
quale oggi presiede ai Consigli deila 
Corona, lo fecero soltanto per dare una < 
prova che l'on. Depretis era realmente 
il capo della Opposizione parlamen 
tare. Non ci fu altro concetto, non ci 
fu nessun pensiero di diffidenza verso 
l’on. Biancheri, 11 quale seppe ognora;. 
avere la fiducia di tutt i partiti. (Bravo! 
Bene !). 
Presidente. Dunque si procederà alla 
votazione. Gli onorevsli deputati che 
non accettano le dimissioni dell’ ono- 
revole Biancheri, sono pregati di al- 
zarsi, 

(La Camera ad unanimità non ac- 
cetta la rinanzia). 


Or come hanno fatto ieri quei deputati 
che così hanno votato otto anni sono ed 
hanno applaudito le parole di quegli o- 
ratori a negare il loro voto all'uomo ri- 
conosciuto superiore a tutti i partiti, al 
bravo ed imparziale Presidente ? 

Oh la politica sporca! 


GUERRA IN FAMIGLIA 


La Patria pubblica senza commenti 
la seguente dichiarazione: 


«I sottoscritti riuniti in apposita 
adunanza, mentre si professano grati 
verso l’ Associazione democratica bo» , 
lognese per |’ ordine del giorno votato 
nella Assemblea delli 9 marzo e co- 
municato per mezzo di lettera ad o- 
gnuno di essi; n 

Considerando che i criteri stabiliti 
per la costituzione del Fascio della 
democrazia si sono applicati all'forga- ; 
namento interno della Associazione, 
specialmente in ordine alla ammis- 
sione dei soci, vulnerando così il prin- 
cipio della autonomia dalle diverse 


scuole, esplicitamente sancito nel pro- 
gramma del Fascio: sono dolenti do- 
vere dichiarare di persistere nelle date 
dimissioni. 

Segnono molte firme, prima quella 
di AURELIO SAFFI poi quelle di Ceneri, 
Rossi, ecc. ecc. 


este — 


Regolamento per le bnifche 


Ebbero luogo negli ultimi giorni al- 
cune adunanze della commissione in- 
; earicata di preparare il regolamento 
per l'esecuzione della legge organica 
8ulle bonificazioni del 25 giugno 1882. 

. Vi presero parte l'ispettore comm. 
Ferrncci presidente e i signori Pagnolo, 
Romanelli, Bianchi, D' Amelio e Bar- 
bieri segretario. 

In queste adunanze fu condotta a 
termine la discussione del progetto di 
regolamento che venne approvato, sal- 

x wo un coordinamento di forma da de- 
finirsi in altra seduta. 

«Fu quindi dato incarico al comm. 
Romanelli di estendere la relazione, la 
quale dovrà altresì essere approvata 
dalla commissione in aitra adunanza, 

° per essere quindi presentata all' ono- 
‘ revole ministro dei lavori pubblici. 


— 0000000 


BRUTTE SCENE 


“lo tre giorni per ben due volte la 
Camera ha dato un infelice spettacolo. 
Prima quando l'on. Depretis come 
Presidente del Consiglio presentava il 
muovo Ministero, o per meglio dire il 
i wecchio Ministero in parte mutato, le 
risa, i rumori, le ioterruzioni, il mo- 


far credere a chi assistesse umile spet- 

tatore a quell' Adunanza di esser ca- 

pitato in altro Inogo che in quello do- 

ve risiede la Rappresentanza della 
g> Nazione. 

E Sabbato a proposito di una pro- 
osta diretta a sollectare negli uffizi 
lo studio del progetto di Legge sul 
;. nuovo ordinamento da dare all’ Am- 
- ministrazione Centrale, nuovi rumori, 

muova confusione, nuove interruzioni! 

‘Certamente non è questo il modo 
pel quale la Camera può mantenere 
=: in quell'altissimo pregio che si con- 

i: ‘riene la propria diguità, e il rispetto 
falle istitazioni. 

è. ‘Noi comprendiamo che in un Par- 
f-..lamento di tutto e su tutto si possa 
discatere; tanto sul come un Ministe- 

To è stato composto quanto sull'ordine 

déi lavori parlameatari, sul giorno @ 

sull’ ora in cui questi lavori si deb- 

“bono Iniziare 0 compire ; jma discute- 
re non vuol dire rumoreggiare, non 
wuol dire prorompere in scoppi di 1- 
larità premeditata, non vuol dire vo- 
ciare e far del baccano. 

rtiti che ricorrono a questa spe- 
cie di armi nella lotta pariameatare' 

@ dimostrano di non averne delle mi- 

gior: e delle ben affilate o di aver 

perduto 11 sentimento di quella digni- 
tà. che deve essere 11 loro primo e prin- 

@palissimo pregio, specie poi se si 

‘tforano in minoranza. 

Questo: è stato l' edificante spettacolo 

i che ci ha offerto la pentarchia, la ve- 

“» ‘Ta sinistra molto sinistra, alleata for- 
‘micante colla sinistra estrema: 
Dovrà coatinuare dell’ altro ? 


Esporione Nazionale Italiana 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Torino 3 Aprile. 

Vorrei darvi un'idea di ciò che sie- 

“ “no le rivelazioni giornaliere, il pro- 

:. gtedimento dell’ Esposizione Nazionale; 

5 ma io m'accorgo che ci vorrebbe una 

. «potenza, ch'io non posseggo, quella 

+ di fotografarvi ciò che resta impresso 

ella mente ad ogni visita fatta a quei 

%: Jocali, innalzati là nel Parco dei Va- 

lentino, delizia della natura e dell'arte. 

“Mi limiterò ad accennare a qualche 

parte della Mostra; e precisamente al 

grande Salone-concerti che sorge nella 

parte centrale dell'edifizio centrale, in- 


sieme alle gallerie del lavoroin azione, 
della meccanica, delle industrie ma- 
nifatturiere dell' elettricità, della guer- 
ra eco. 

Questo salone è di forma circolare, 
e si sviluppa su di uaa circonferenza 
di circa 40 metri di diametro. É una 
moie grandiosa e di effetto graziosia- 
sima. Sopra venti colonne corinzie, 
gira un bellissimo cornicione sui quale 
posa la grande volta circolare, fabbri- 
cata a soffitto conunuato. La parte ceu- 
trale della volta è sormontata da una 
Specie di cailotta, in cui s' apre un lu- 
cernaio circolare. Otto grandi porte 
daranno un comodo e facile accesso ai 
visitatori. Veati grandi finestroni, che 
stanno nella parte superiore del salone, 
serviranno stupendamenta a dare al- 
l'ambieote abbondantissima luce ed 
aria, 

I pregevoli dipinti del soffitto, gli 
stucchi, gli arabeschi, le dorature, dan- 
no a questo salone, un’intonazione 
maestosa e solenne come di un tempio. 

All’iogiro, nella parte superiore, e 
nella grande fascia, che sormonta il 
cornicione, sono venti ritratti di grao- 
di maestri di musica. Ogni ritratto 
spicca in un campo rosso e porta il 
nome del maestro che rappresenta. 
Unico tra 1 viventi figura Giuseppe 
Verdi, la grande illustrazione musi- 
cale italiana del nostro secolo. 

Gli altri sono i seguenti: Rossini, 
Bellini, Spontini, Douizzetti, Meyerbeer, 
Gluch, Wagner, Weber, Cimarosa, Pa- 
lestrina, Auber, Haudes, Halevy, Bach, 
Mozart, Mercadante, Cherubini, Guido 
Mouaco, Beethoven. Le porte e le fl- 
nestre saranno riccamente addobbate 
di sontuosi velari e cortine. 

Per passare ad un altro argomento 
vi dirò che alla Mostra di Torino fi- 
gurerà un gruppo di capanne di stuo1e 
ad uso dei dué”, in cui abitano 1 sel- 
vaggi della baia di Assab. Queste ca- 
paone sono attualmente in costruzione 
@ formeranno certo una delle maggiori 
curiosità della Mostra. La Società A- 
fricana di Napoli invierà alla Mostra 
di Torino una collezione di prodotti 
di Assab e di merci importate nella 
colonia da carovane deilo Scioa. 

li ministero della Real Casa e quello 
degli Esteri contribuiranno ugualmen- 
te alla Mosira coloniale. Nell'agosto 
si terrà a Torino uo congresso nazio- 
nale delle Società Geografiche italiane, 
che dovrà riuscire interessaotissimo. 
Questo congresso avrà una sezione 
commerciale ed un'altra scientifica, la 
prima presieduta dalla presidenza del- 
la Società di Esplorazione Commer- 
ciale in Africa di Milano, e la seconda 
dalla Presidenza della Società Africana 
di Napoli. 

Per 1’ Esposizione avremo l' illumi- 
nazione elettrica sulla collina. Sopra 
una gran torre di circa 40 metri d'al- 
tezza, che si sta collocando dallo sta- 
bilimento Baima-Riva, verrà posto per 
cura della Ditta Brachi uo' enorme 
proiettatore della potenza di oltre 
30,000 caudele, costrutto dalia casa 
Egyr Kremenestri di Vienna, che già 
ottenne la medaglia di prim'ordine 
all Esposizione d' elettricità a Vienna. 
I raggi che si proietteranno per la 
distanza di oltre sei chilometri sulla 
ridente collina, produrranno certo un 
effetto incantevole. 


————— 


IN ITALIA 


ROMA 6 — Oggi l'accademia dei 
Lincei nominò a suo presidente il se- 
natore Brioschi con 27 voti, contro 23 
dati al senatore Cremona. Nominò a 
vice-presidente 11 senatore Fiorelli con 
28 voti, contro 18 dati al barone Ca- 
rutti. 

— Con recente decreto, il maggior 
generale Mayno venne promosso te- 
nente generale; il tenenté generale 
Longo venne collocato nella posizione 
ausiliaria. 

— Questa sera si tenne l’annunciata 
riunione dei deputati della Pentar- 
chia, I presenti non raggiungevano la 


cinquantina ; mancava l'on. Zanardelli 
quantunque fosse arrivato a Roma. 

La riunione votò la candidatura del- 
l'on. Cairoli alla Presidenza della Ca- 
mera. 

— L'insediamento del nuovo presi- 
dente, on. Bonghi, all’ Associazione 
della Stampa, riuscì imponeute. 

La sala era stipatissima. 

Fra gli intervenuti, si notavano gli 
onorevoli Minghetti, Spaventa, Chi- 
mirri, Ruspoli, Roux, Giordano, Pallò, 
Prinetti ed altri. 

Erano presenti tutti i direttori dei 
giornali romani. 

L'on. Bonghi fu accolto con ua lun- 
go applauso. 

Egii pronunziò uvo splendido di- 
ecorso raffrontando i progressi della 
nostra Associazione con quelli delle 
Associazioni estere e diffondendosi 
quindi a parlare della missione della 
Stampa. 

Il socio Tedeschi fa una interroga- 
zioue allo scopo di richiamare la vi- 
gilanza dell’Associazione sul modo con 
cui si trattaco nelle nostre carceri i 
giornalisti condannati per reato di 
stampa, mantenendosi nel campo della 
questione generale. 

Il socio Avellone, afferrando l'allu- 
sione, dichiara che De-Houx gode di 
due stanze speciali in ottime eondi- 
zioni di palizia e d' igiene. Gli vien 
focnito il vitto nella quaatità che de- 
sidera, @ gli sono concessi colloqui 
con estranei due volte alla settimana 
in locale appartato. 

Ha il suo letto di casa, la biaoche- 
ria finissima, e cinque ore di passeg- 
gio, libero a suo piacere. 

Aggiunse che al Da Hox fa tutto 
concesso di quanto è compatibile colla 
condizione di carcerato, malgrado che 
la decisione di massima presa dal mi- 
nistro di giustizia stabilisca pei dete- 
nuti politici un trattamento riguardoso, 
ina non diverso da quello degli altri. 

La dichiarazione fu accolta con ap- 
plausi. 

Il presidente risponde dicendo che 
l'Associazione non si occupò della di- 
ceria dei maltrattamenti fatti subire 
al De Houx perchè una Associazione 
politicà non doveva occuparsi delle 
faccende di un uomo che negava a Re 
Umberto? il diritto di stare a Roma. 

Applausi — l'interrogazione è e- 
saurita. 

— Le condizioni di salute del car- 
dinale Ferrieri vanno migliorando. 

Anche l'on. Varò è in via di gua- 
rigione. 

— Venerdì saato avrà luogo uo ban- 
chetto di radicali, al quale non si 
mangeranno che cibi grassi. (Dove si 
va a cacciare il radicalismo !) 

Tale banchetto vorrebbe essere un 
segno di protesta contro ii Vaticano. 


LIVORNO 7 — In seguito alla sco- 
perta di gravi irregolarità commesse 
nella Dogana di Spezia, furono ese- 
guite perquisizioni nei magazzini di 
alcuni commercianti della nostra città. 


CATANIA 7 — La Questura fu av- 
vertita che da tre giorni non si apriva 
la casa di Carolina Sapienza, levatrice 
e in età di oltre settaat'angi. 

Alcuni agenti di quell'ufficio si re- 
carono all'abitazione delia Sapienza, 
ne atterarono |’ uscio e trovarono la 
misera vecchia straugolata nel suo 
letto. x 
A quanto pare si tratta di un as- 
sassinio. L'autorità cerca attivamente 
scoprirne gli autori. 


ALL'ESTERO 


SPAGNA — Mandano da Madrid che 
la polizia scoperse colà nella casa di 
un sellaio 21 bombe esplosive, 7 fa- 
cili e gran numero di giornali rivolu- 
zionari. 

Il sellaio, arrestato, dichiarò che 
questi oggetti erano destinati. alla 
prossima insurrezione. 


ROMANIA — Telegrafano da Buca- 


rest che è scoppiato un incendio nel 
palazzo dell'Accademia, dove risiede il 


Senato, e che contiene inoltre il mu- 
seo e la pinacoteca. Il pericolo era 
gravissimo. Molti documenti andarono 
distrutti — ma i più preziosi furono 
salvati. Tutta la sala del colossale e- 
dificio andò distrutta. Dopo molte ore 
l'incendio è stato domato. Tre persone 
perirono nelle fiamme. 


AUS. UNGH. — Telegr. all’ Italia 
da Vienna 6: 

In questo momento un immenso 
cortao accompagna la salma di Kuran- 
da verso il tempio israelitico. 

Dietro la bara 81 notano il ministro 
presidente Taaffa, varecchi ministri, il 
borgomastro Dr. Uni, 11 conte Beust, 
oltre 200 membri delle due Camere, 
l'Alleanza israelitica în corpore, la So- 
cietà giornalistica Concordia. 

1 funerali hanno luogo a spese della 
comunità israglitica. 

_Il cadavere verrà sepolto in questo 
cimitero centrale. 


RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Pochi affari; prezzi soliti da 
L. 23 a L. 23. 75 secondo il merito. In 
nuovi, stante la stagione propizia alla 

na gli affari sono più stentati e 
le offerte più numerese. 

Granoni — Intrattati mancando i con- 
sumi. Per scritture di fine corrente si 
fece 15 circa. 

Canape — La tendenza sembra un po” 
migliorata, e difatti le poche partite e- 
sistenti ebbero qualche domanda in questi 
ultimi giorni. 0. F. 


CRONACA 


Per chi sloggia. — Il Sindaco 
ricorda al pubblico, che le denuncie 
dei cambiameo'i d' abitazione che av- 
verraouo alla Pasqua p. v. dovranco 
farsi all’ Ufficio dello Stato Civile con 
più tardi del 30 corrente mese, scorso 
il qual termine, e fatte le consuete 
verifiche, i contravventori saranno a8- 
soggettati all’ ammenda comminata 
a 58 del R. Decreto 4 Aprile 

3. 


Atutanti postali. — Questo è 
l'avviso di concorso al quale ieri accen- 
nammo: 


«L’ Amministrazione delle Poste ha 
determioato di tenere un esame presso 
la Direzione Proviaciale di Bologna 
per l'impiego di Aiutaote nell’ Am- 
ministrazione stessa. 

Vi saranno ammessi i giovani resi- 
denti nelle Provincie di Bologna, Mo- 
dena, Reggio Emilia, Ferrara, Ravenna, 
Forlì, Parma, i quali siano forniti dei 
requisiti appresso indicati: i 

1. Certificato di nascita dal quale 
resalti 1’ età noo minore di 18 annt 
nè maggiore di 30. 

2. Diploma di licenza ginnasiale 0 
tecuica. 

3. Certificato medico che attesti 08- 
sere il candidato di buona salate, do- 
tato di ottima vista, ed esente da qua- 
lunque difetto fisico incompatibile col 
servizio postale. 

4. Certificato di buona condotta ri- 
lasciato dal Sindaco. 

5. Fedina criminale in data recente. 

6. Obbligazione del padre, o chi per 
esso, di prestare la cauzione di Lire 
Cinquecento. 

Gli esami si danno per iscritto sulle 
seguenti materie: 


Componimento italiano maximum 
dei punti 45; 

Saggio di Calligrafia idem 30; 

Problema di Aritmetica idem 30; 

Traduzione dall’ Italiano in Fran- 
cese e dal francese in italiano idem 30; 

Tema di Geografia idem 45; 

Chi avrà dato saggio della cono- 
scenza di lingue estere potrà ottenere 
nella votazione un soprappiù di 9 
puoti per ogni lingua. 

Coloro che riporteranno non meno 
di 120 punti avranno diritto all’ am- 
missione al tirocinio a misura che si 


verificheranno delle vacanze in alcuna 
delle Provincie suindicate 6 secondo 
1° ordine della classificazione di me- 
rito. Non accettando la destinazione 
loro assegnata perderanno il turno di 
ammissione a beneficio di coloro che 
li seguono e che saranno disposti di 
recarsi alle residenze offerte. 

La durata del tirocinio è fissata a 
15 mesi dei quali 3 gratuiti e gli al- 
tri 12 coll’ indennità di L. 3 nelle re- 
sidenze di prim’ ordine e di L. 2. 50 
nelle altre. 

Le domande stese su carta bollata 
a centesimi 50 devono dai concorrenti 
essere trasmesse a questa Direzione 
Gensrale od alla Direzione postale del- 
la Provincia dove essi hanno la loro 
residenza non più tardi del 20 Aprile 
corrente. 

Non saranno accettate le domande 
giunte in ritardo, nè quelle che non 
fossero munite di tutti i documenti 
dianzi citati. 

L'ammioistrazione farà conoscere a 
coloro che saranno ammessi agli e- 
sami, i giorni io cui questi avranno 
laogo. 

Le spese di viaggio e di soggiorno 
nelle località dell’ esame sono a ca- 
rico dei concorrenti. 


5 @uerela. — In seguito al foglio 
% stampa, pubblicato in Cento, con cui 
il sig. Filippo Cavalieri dichiara di far 
sve le accuse raccolte contro il comm. 
Antonio Mangilli, sappiamo che questi 
va a sporgere formale querela, accor- 
dando al sig. Cavalieri la facoltà di 
provare in giudicio i fatti diffamatori 
di cui assunse la responsabilità. 


Disgrazia. — La contadina Bel- 
loli Emilia di Poggiorenatico recatasi 
a lavare delle lingerie sul ciglio di 
uno scolo, cadde nell'acqua. Accorse 
gente e la poveretta venne estratta 
ancora viva ma moriva dopo due ore 

asfissia !! 

Così dice il rapporto dei RR. Cara- 
binieri e sarà purtroppo, ma a noi il 
caso sembra gravissimo e tale da me- 
ritare una severa inchiesta. 

Non hanno medici a Poggiorenatico ? 

O è il Maniscalco che fa da medico f 


Tentata estorsione. — Io 
una villa, poco distante dalla città e 
nel giardino annesso alla casa d’abi- 
tazione del sig. Camillo Gughelmini, 
questi trovò appeso ad un palo una 
lettera minatoria con minaccie di morte 
© d’incendi se non avesse deposto a 
piedi di quel palo L. 500. 

Aderì all’ingiunzione il Guglielmini, 
ma quando il marinolo andava a riti- 
rare il desiderato iavolto, venne amo- 
rosamente abbracciato e tenuto bea 
stretto dai Carabinieri che stavano 
nascosti. 


In questura. — Arresto di M. 
B... per insulti a due ufficiali dei R. 
Esercito. 

‘ Arresto di P. N. per contravvenzione 
alla sorveglianza speciale. 

Nel caffè di Manarioi Carolina sito 
dietro la Via della Quaglia avvenne 
una rissa nella quale certo Ulisse Feri 
riportava alcune ferito alî testa. I 
feritori vennero stamani arrestati, 

Due farti sono oggi registrati, av- 
venuti l'uno a Copparo, l'altro a Pieve 
di Cento. 


Arcispedale di S. Anna. — 
Movimento dei malati ed elargizioni 
nel mese di Marzo. Vedi 4* pagina. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
7 Aprile 


Bar.® ridotto a 0° _ \Temp®min* 119,5 
Alt. med. mm. 753,79)» mass.* + 180,9 
AI liv. del mare 765,80)» media +14°)9c 
Umidità media : 74°, 4|Ven. dom. ESE 


Stato prevalente. dell’ atmosfera : 
Nuvolo, Nebbia, Pioggia, Vento forte 
Acqua cadula fino alle 9 ant. del giorno 8 


mill. 5. 78. 
8 Aprile — Temp. minima 11° 9C 
‘mezzodì vero 


‘empo medio di Roma 
di F 

8 Aprile 

P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


'errara 
ore 12 min. 5 sec. 3. 


Î 


— A replica di 
inserito sulla Gaz- 


aetta N. 81. 


Non ci saremmo curati di rispondere al 
signor Ghirlanda rappresentante ‘la Società 
del Tosi-Borghi, se nel suo articolo inserito 
nella Gazzetta Ferrarese non fosse stato 
troppo sarcastico e poco esatto nelle asser- 
zioni. 

. Prima di ogni cosa ci preme di mettere 
in sodo che non ci venne mai il ticchio di 
gridare Moooorte... perchè nessuno di noi 
ebbe mai la velleità di atteggiarsi ad impre» 
sario coi denari del sig. Ghirlanda e Com- 
perni Ne vuole una prova? Eccola: Quando 
la Società artistica fece la proposta al pri- 
mo dei sotto firmati se fosse stato suo 


parere di far parte della Società stessa | 


per terminare le recite d' abbuonamento , 
quei rispondeva’ con tutta franchezza , 
che non avrebbe potuto assumere al 
cun impegno in proposito adducendo essere 
egli troppo noto come Artista, e non avrebbe 
fatto alcun inleresse alla Società artistica, e 
se avessero stimato utile l'opera sua, biso- 
gnava improntare L. 50 anticipate per recita, 
e ciò pre non nutriva fiducia che si po- 
tesse fare incassi onde pagarlo dopo. Con ciò 
resta assodato che Dalpasso non ha mai v 
luto eg ad impresario, e meno 
preteso di salvare le sorti del povero Gua- 
rany, e quel'e dell' Eldorado l...... 

Che se Migliazzi accettava di cantare nol 
faceva gia pel prurito di farla da Impresario, 
no! ma solo per farsi sentire agli amici, e 
per essere giovine ancora in arte è bisognoso 
quindi d° incoraggiamento, tanto più essendo- 
gli noto che qualcuno lo aveva rifiutato in 
quella parle. Dopo ciò nessuno crederà certo 
alle gratuite asserzioni del sig. Ghirlanda, il 
quale ama di scherzare sempre e ad ogni 
costo. 

Ura passiamo ad un po' di conti. riferen- 
tesi alle due recite in cui presero parte i 
due sottoscritti : 

1* recita — lucasso L. 419 - Perdita L. 100 


2* recita — Incasso » 49045 
4840 


Abbonam. del 20 0/0» 


Totale LL 
Spese e deficit di L. 100 - in tutto L. 612. 38 
Della 2* recita rimane debito L. 73. 53 e 
non 100 come disse il signor Ghirlanda. 
In queste due recite la Società assuntri 
incassò suli’ abbonamento (da noi conosciu- 
to.... L. 244. 40 
— id. 20 0/0 L. 48. 40 
— perdita due recite » 73. 53 


) o L. 121. 93 che levate 
dall'incasso di L. 244. ‘40 presentano una 
differenza di L. 122. 47 le quali rimasero a 
tutto uso e consumo della Società Pantslone. 

Ora chi pagò le spese delle due recito? 

A noi sembra Brighellal 

Stando le cose in dette condizioni e se il 
signor Ghirlanda può affermare, che noi ab- 
biamo tentato di fare l’ Impresa coi denari 
di Pantalone... noi potremo dire che la So- 
cietà voleva incassare |” intero abbonament 
levandosi l'incomodo di pagare gli artisti. 
Vedesi che Giove potea risparmiare i suoi 
fulmini e così pure i suoi sarcasmi per oc- 
casione migliore. 

Non indaghiamo per quale circostanza la 
prima Impresa sia stata costretta a far punto 
Qè amiamo sapere se gli artisti fossero lu- 
singati, e se acceltassero spontaneamente di 
continuare l' Impresa. Ne ci curiamo di co- 
noscere a quali condizioni la Società Panta- 
lone abbia ceduto il Teatro, niente di tutto 
ciò; affermiamo però altamente che quando 
gli artisti vanno ad un Teatro in cui v'è 
una Direzione (e che Direzione!) la quale 
tiene tanto al Comando, hanno il diritto di 
essere puntualmente pagati. 

Ora alla conclusione; il sig. Ghirlanda e 
Compagnia si persuadano che gli scriventi 
non hanno alcuna smania di cantare al Tosi- 
Borghi, sapendo benissimo che solo si riesce 
ad offendere i sensibilissimi Timpani di certi 
messeri; e si persuadano che quando si ve- 
dranno ‘gli artisti al detto Teatro rispettati 
e protetli nei loro contratti, saremo noi 
primi ad applaudire, e senza l' ombra di ran- 
core, faremmo tanto di cappello alla Dire 
zione del suddelto Teatro. 

Dalpasso Leandro 
Artemio G. Migliazzi 
————_____É_mm 


È venuto alla luce un lbro che il 
suo autore, dott. Vincenzo Fonghi, ha 
intitolato Manuale Legale per Inge- 
gnere e Periti. Quest’ opera è assai in- 
teressante ed utie specialmente per 
la classe degli Ingegneri e Periti, per- 
chè con la scorta di essa possono fa- 
cilmente risolvere tante ardue que- 
Stioni che continuamente si frappon- 
gono nell’ esercizio della loro profes- 
sione. Il libro è ua bel volume for- 
mato in sedicesimo sesto grande @ 


composto di N. 364 pagine, In esso si 
contengono le seguenti materie: 

1° Servitù prediali; 2° Espropriazione 
forzosa per causa di pubblica utilità; 
3° La legge concernente la costruzione 
@ sistemazione delle strade comunali 
30 Agosto 1868; 4° Legge sui lavori 
pubblici ; 5° Locazione d' opera ; 6° Nor- 
me di Procedura ; 7° Onorari; 8° Di- 
sposizioni priacipali contenute sulla 
legge di Bollo per ciò che riguarda i 
periti. Ogni materia trovasi amplia- 
mente svolta e commentata con giu- 
sto criterio avvalorato dalle sentenze 
delle Supreme Corti e Tribunali ai 
quali in \. di 211 trovansi ivi ripor- 
tate, da Dec «ti, Pareri del Consiglio 
di Stato, Decisioni Ministeriali e Cir- 
colari. Si conteagono inoltre in detta 
opera moltissime note e pareri di e- 
simî giureconsulti. 

Chi credesse farne acquisto si ri- 
volgerà all’ ufficio di amministrazione 
del nostro giornale, Borgo Leoni N. 24, 
spedendo un vaglia di L. 5 importo 
dell’opera, che verrà immediatamente 
trasmessa franco di posta. 


Siamo lieti di constatare ìl successo 
veramente straordinario avuto anche 
in Itaila dal nuovo Giornale delle mo- 
de: LA STAGIONE. Il pubblico lo ha 
subito apprezzato, e le signore — que- 
ste giudici imparziali e competenti — 
hanno mostrato di preferirlo, abbo- 
nandosi, a quant altri giornali di mo- 
de escono da tempo nella Peaisola. 

Ciò ha fatto il vero successo che noi 
segnaliamo, il quale è tanto più no- 
tevole in quanto è stato conseguito in 
brevissimo tempo — in un mese e 


| mezzo circa. 


La ricchezza delle incisioni originali, 
fatte cioè apposta per la STAGIONE, 
non già, come avviene per altri gior- 
nali, tolte da altri periodici dopo che 
sono state luogamente sfruttate ; la e- 
leganza, la splendidezza dei figurini 
colorati all' acquarello, la straordinaria 
quantità dei disegni per 1 più molte- 
plici e utili iavori domestici : ecco le 
sole ragioni che hanno, meglio d’ ogni 
altro, validamente raccomandato LA 
STAGIONE all’ attenzione delle signore. 

LA STAGIONE ha ormai una tira- 
tara di 715,000 copie in 14 lingue, 
che nessun altro gioruaie ha potuto 
mai ottenere, ed è solo in grado, mer- 
cè i larghi mezzi di cui dispone, di po- 
ter avere immediatameate i disegni e 
le novità più eleganti, che le giungo- 
no da speciali corrispondenti in ogni 
ceutro più riputato della moda. 

Questa circostanza le permette di 
poter dare 15 giorni prima della data 
fissata, i numeri promessi alle proprie 
abbonate, le qual! così banno tutto 
l agio di regolarsi neli' abbigliamento 
più convenevole della stagione. 

La direzione della STAGIONE in Mi- 
lano, Corso Vittorio Emanuete, N. 36, 
manda gratis numeri di saggi a chiua- 
que li chieda. 


GRESHAM 


Assicurazioni sulla Vita 
SUCCURSALE D’ TALIA 
Firenze, Via de' Buoni 4, (palazzo Gresham 


Assicurazioni in caso di morte e 
miste - Dotali e di capitali differi 
Vitalizie immediate e differite. 

Partecipazione all’ 80 Olg degli Utili 
AGENTE PRINCIPALE DI FERRARA 

Prof. Cav. Galdino Gardini 
Via Borgo Leoni N. 59 Palazzo Varano. 
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L’EGUAGLIANZA 


SOCIETÀ D’ASSICURAZIONI 
(Vedi 4° pagina) 


D' affittare 
Casa di civile abitazione con bot-; : ! 
tega, stalla, orticello da affittarsì 
per la p. Pasqua, Via Porta Mare, 
N. 135, 137. — Dirigersi al signor: 8 
Avv. Tullio Rocchi, Corso Vittorio 
Emanuele N. 13. 


un Appartamento con Magazzeno 
in Via Teatini N. 40. 


Nel PALAZZO BEVILACQUA in 
Piazza Ariostea — vi sono due? 
appartamenti da affittare alla pros-; 
sima Pasqua. Dirigersi al signor” 
Avvocato E. Testa. i 


U n i 
per la prossima Pa-.. ‘$ 
D affittar squa due vasti lo- ;.;.#3 
cali ad uso Granai in Via Scienze ## 
N. 42 44 dirimpetto all’Università.  ‘: 
Per le trattative rivolgersi al pro: 
prietario sig. Federico Bassani Via‘ 
Volta Paletto 20. \ 


Mezzanini da affittare 


ad uso Studio od Agenzia 
Via Cortevecchia N. 3 


Telegrammi Stefani — 
(Del mattino) 


Cairo 7. — Dicesi che sia giunto un 
dispaccio di Granville richiamante Olif- 
fordoloyd. : 


Parigi 7. — Il senato malgrado che.’ 
Ferry 6 Waldeck abbiano sostenuto il 
progetto della Camera, mantente con 188 
voti contro 125 il suo Gropetto col quale 
stabilisce lo serutinio di lista per  cir- 
condario nelle elezioni municipali di Parigi. : 

ll senato, dopo mantenuta la pro) 
dello scrutinio per circondario, respit 
l’ intero progetto delle elezioni munici- 
pali di arigi con 170 voti contro 69. In 
seguito a tale disaccordo è probabile man- 
tengasi lo statu quo elettorale. 


Berlino 7. — La Norddeutsche dice 
che secondo il consiglio dei medici Bi- 
smark dovrà diminuire il suo lavoro. Il 
Cancelliere decise di mantenere la dire- 
zione degli affari esteri allegando che go-. | “id 
de la fiducia dei governi esteri 6 che gli: - ‘4 
affari esteri non producono attriti È 
rendono difficile la direzione degli (affari: » 
interni. ; 


Londra 7. — Camera dei Comunsî. 
Alla seconda lettura il bill sulla riforma 
elettorale fu approvato con 8340 contro 
210. Gladstone rispondendo a Churkill 
dichiara che esiste un documento del mi- 
nistero degli esteri impegnante il Go- 
verno inglese a sostenere seriamente il 
Governo Kedive non ha alcuna difficoltà; . 
di comunicarlo alla camera se il prece» 
dente ministero ed il governo francese » 
non vi si oppongono. Bourke dichiara :' 
che il precedente ministero non muove: 
obbiezione. Glefistone dichiara che non, 
zi Da la conferenza della dimissione di 
fubar. 


Madrid 8. — Il tribunale di Heres nel: 
processo della mano-nera condannato. . 
sette a morte e otto ai lavori forzati. 
La Cassazioce annollò la sentenza e 
condanno tutti a morte, 


Costantinopoli 8. — La Porta indi- 
rizzò a Musurus una nota, invitandolo 
di domaodare a Granvillo le intenzioni 
dell’ Inghilterra riguardo 1° Egitto. 


Lubecca 6. — Il ceiebre poeta Ema- 
nusle Geibel è morto stamane. 


Moulines 8. — È stato elatto depu- 
tato Bruel, repubblicano, coo voti 5859 
contro, Corne, monarchico, che ne ebbe 
4604. 


Valparisio 7. — Il Chilì e la Bolivia 
firmarono ieri una tregua per un tempo 
indefinito. 


Anzin 6. — Nelle riunioni del bas 


‘’ nino gli oratori attaccarono violente- 


} DI 


sinistri, facendo inoltre, 


A 


mente le antorità e domandarono il 
ritiro delle trappe. Le truppe disper- 
sero,a Denain i gràppi che formavansi 
nell’ uscire dalie riunioni. 

New York 6. — Fraisalvati nel di- 
siiftto dello Steinmarin trovasi Vin- 
odtò fiacco itatrario, 

-Patrli 7.«-:Gh attori del cotigresto 
di Roubaix continuano.s predicare la 
Tivoluzione sociale. Demani si terrà 
‘upa ripnione per organizzare il gruppo 
alle donne. "°° a 

Suakim 6. — Mohamed-Said è ar- 
ito in nome delle tribù ostili a 


ri 
elitararsi pronto a negoziate là pace. 


i Bgti:assicura che Osman Digna recasi 


nel Kordefan. Anmanziasi che Kassala 
è tranguilia. 

7. — La Corte suprema con- 
fermò ia sentenza pronunziata sotto 
Sagasta condannante il direttore del 
behir Goriliaho s4 otto anni di 
\estterò fer offese #1 Re. 

i :tribonate ordibatnio condandò il 
Girettore del giornale Gorda alla stessa 


a 
Pi; uovo direttore del Progresso fu 


È, atffestato per altacchi al Ré. 


L'’ ex-direttore e due priticipali re- 
dattori del Progresso sono faggiti. 

Vi sono attri 18 processi pendenti 
per olfese al Re. 

Denain 6. — L’agitszione regnò 


È: tutta la notte: nessun \noidente. 


Ebbe luogo una rissa a Defresnes 


fra i gendarmi 61 mimatori armati di 


*astoni ; la truppa intervenne. 

Cairo 6. — Hussein telegrafa che i 
mbell: occupano le strade al di là di 
Berber. Le comunicazioni con Kartum 
sono impossibili. 

tribù fra Shendy e Karttm sono 
in dpérià tivolta. Temes: che i ribel- 
B Ji vestanio presto Berber e Dongola. 

Mancano notizie di Gordon dal gior- 
RI tbarto. 

Bgiro 7. — Cercasi petetiadoro Nu- 


;baf'a fitirare la dimissione. 


Le divergenze con Cliffordioyd sa- 

ranzio sottoposte al givetno inglese. 
Credesi Nubar resterebbe se Clifford- 

loyd si rititasse dai gabinetto. 

Roma T.— CAMERA DEI DEPUTATI 


Maff sollecita la relazione del pro- 
getto per la tutela degli operai colpi- 
ti da infortunio nel lavoro. 

Chimirri dice che 11 ministero mo- 
dificò il progetto sul quale la commis- 
sione chiese le informazioni che le ven- 
nero trasmesse da poco tempo; tra 
breve presentarsi la relazione. 

Boselli presenta la relazione sul pre- 
ventivo delle spese del ministero del- 
le finanze 1884-85. 

Mercatili giura, 

Procedesi alla chiama per 1’ elezio- 
ne del presidente della Camera. 

Presenti e votanti 400 deputati. Mag- 
gioranza 201. — Biancheri ottenne 239 
voti, Cairoli 136, Ercole 1. Schede bian- 
che 24. 

È proclamato eletto Biancheri. 

Magliani presenta un progetto re- 
lativo al pagamento delle quote mi- 
nime sulle imposte terreni e fabbricati. 

Savini la raccomanda. 

Si convalida 1' elezione di Riccio, de- 
putato al terzo colleggio di Salerno. 

Si annulla |’ elezione di Barateri per 
incompatibità, e 8: dichiara vacante un 
seggio al primo collegio di Roma. 

Panaitoni svolge la sua interroga- 
zione intorno alle comunicazione e tu- 
tela sulla proprietà. 

Si riprende la discussione del bilan- 
cio degli esteri, 

Mancini dichiara che in quanto al 
Sudan si presero provvedimenti ap- 
pena si crederanno in pericolo le no- 
stre colonie, 

Rispondendo a Branca sulla questio- 
ne della Propaganda fide, dice che e- 
gli mandò ai goverai esteri una cir- 
colare per far conoscere la verità dei 
fattu che 81 cercava di travisare. 

A domani il seguito. 


Mi 
Gilli 
programma di sottoseriz:o 


La Società | 


Ge, l'ultimo il 
ritto a presentarsi per l’ incasso. 
Questa 


pesto ramo d' 


GIUSEPPE VALLI E FIGLI 
Bacanella presso Cortona — 25 anni di esercizio 
Seme bachi a selezione fisiologica e microscopico 
CONSERVAZIONE NATURALE PERFETTA — COLTIVAZIONE 1884 
. \Varib rasze indigene a bozzolo giallo e bianco a tipi classici. Si danno 
ottitàe referenze della tiuscita negli ano: decorsi. A richiesta si spedisce 11 
régramma di sottoscrizione e per partite importanti di acquisto, si fanno ri- 
Fastoa sui prezzi: si cede anche a prodotto. 


Ferrara le commissioni si ricevono dal s1g. NICCOLÒ ZENI, Farmacia 
— Cortevecctia N. 9 ove saranno ostensibili i campioni di bozzoli @ 


BACOLOGICO 


L’ EGUAGLIANZA 


SOCIETÀ D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 
Costituita l’anno 1875 in Milano 
Aittorizzata ton decreto 22 Genmaio 1883 del Tribunale di Milano 


lianza, in base allo statuto, pagando ai 
+ Sotî quinquennali il riparto degli utili derivanti dagli esercizi precedenti 
i fu liquidato il AT 0;0 del premio pagato) invita gli aventi 


Società costituitasi nel 1875 cor. sede in Milano, col fatto di 
avere puntualmente e sempre liquidati e pagati anco anticipatamente î 
ad onta delle annate che furono disastrose per 
’ assicurazione, una importante riserva in contanti, ha 
provato la serietà con cni procede alle proprie operazioni, essendosi ac- 
quistata così la stima ed il credito necessari per non temere la concor- 


renza delle migliori Società e Compagnie assicuratrici. 

E come l'assicurazione è un atto di previdenza e censervazione, di 
maniera che le ripetute grandinate degli scorsi anni consigliano certa- 
mente premunirsi contro i danni che ne derivano, così per la. strao- 
dinaria mitezza dei premi, la adottata divisione razionale dei rischi, 


‘la 
la n 
tirsi dai danni della grandine. 


Tutte le Agenzie trovansi 
sibili a richiesta. 


uniualità e correntezza nelle liquidazioni e pagamento dei sinistri, 
ietà Eiguaglianza deve esser preferita da chi vuole garan- 


fornite delle necessarie istruzioni e delle 


‘Sede Sociale © Direzione Gescrale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 42. 


“Dirazione po 


Lazzo CnemA. 


r la Provincia di Ferrara — VIA BORGO NUOVO N. 43 - Pa- 


Agenzie în tulti i Capiluogo di Mandamento 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


ARCISPEADALE DI SANT’ ANNA 
Movimento degli infermi, cd Elangizioni pervecute al Pio Luogo nel Mese di Marzo 1884 


Quadro 8. Movimento degli infermi. 


Esistenti 
la mattina 
1.° Marzo | 


DIVISONI Accettati | ToraLe 


nel mese {curati 


dELLe 
INFERMÉRIE 


MEDICA . . . . 
CHHAURGICA. 


89 [312 [185 {170 | 68 | 17 | 24 [125 | 93 


7840 — 


Giorni di cura . . . . + 


Media giornaliera dei curati . 282. 28 
—_—_— 


Quadro BI. Flargizioni ed offerte 


® Elargizioni ed offerte 
E OFFERENTI In Generi ed Effetti | In danaro Annotazioni 
z Qualità Quantità pubblici 
4 | Commissione del Carnevale .| . . . . |. . . .|L. 20, —{Feritco di somma 
dopo per 
2 | signori Eredi Hirsch Se- i 
ligman 0.0... +... |. + «|» 100, —|Per jutto dome- 
3 | Banca Mutua Popolare di 
Ferrara . o... +. + +... [+ +. +. |» 80, —|Anats elargizione, 
4 | Sig. Viale Veneziani . > | <<. + |- + + «fr 100. —| regimi 
5 | sig. Elio Meli... 4.0... |... .|> 100, —fane so to 
6 | Banca Nazionale di Ferrara .| . . . . |. . . . {> 120, —f4n2us cisrgizione. 
IL. 520. 


Si vendono, riparano e controllano 
Manometri per Macchine a Vapore 
Officina Franchini 


BOLOGNA — Via Azeglio 1$f — BOLOGNA 


Estratto dagli Archivi di Stato e riprodotto nella Gazz. Ufficiale: Dal Miri- 
stero dell’ Interno — 25 maggio 1870, N. 38544. 


La Santità di Nostro Signore, nella udienza del giorno 13 andante si è benigoamente 
degnata concedere al signor Giovanni Mazzolini farmacista in questa. capitale la Medaglia 
d’ oro — benemerenti, con facoltà di potersene fregiare il petto, e ciò in premio dell’ aver 
egli, secondo il parere d’uua Commissione speciale all'uopo nomiuata, arrecato, pel modo 
onde compone il suo sciroppo, un perfezionamento al così detto Liquore di Parigina già in 
ventato da) suo genitore prof. Pio di Gubbio, oggi defunto. — Il sottoscritto Ministro del- 
l'interno è lieto di porgere al detto sig. Giovanni Mazzolini |’ annunzio di questa graziosa 
sovrana considerazione € riserbandosi di fargli quanto prima pervenire la medaglia di cui 
sopra, ha intanto il piacere di confermarsi con distinta stima Il Min. dell’ Inter. F. NeGRONI. 

ÎLa Commissione era composla degli osimii professori Baccelli, lazzoni, Valeri e Galassi. 

Resta adunque avvertito il pubblico che lo Sciroppo depurativo di Pariglina inven. 
tato dal cav. Giovanni Mazzolini di Roma è il migliore fra tutti i depurativi . perchè è 
l'unico premiato SEI VOLTE dal Superiore Governo in seguito di parere dei più illustri 
clinici dell’ Epoca e perchè non conliene nè alcool nè mercurio e suoi sali, rimedir tutti 
non sempre giovevoli e spesso fatali alla salute. Per dimostrare la serietà del fabbricatore 
di un Antico Depurativo basti, a sapere che per lo passato ha fatto una. persecuzione acca- 
nita e niente edificante al cav. Giovanni Mazzulini perchè faceva inserire nei giornali le sue 
lenzioncine popolari, ed ora Esso le va ricopiando parola per parola facend vie pubblicare 
nei giornali per accreditare il suo rimedio. -- Non basta. — Ha inteso il bisogno di far 
credere all’ inconsapevole pubblico di avere ricevuta una medaglia d' argento per il suo De- 
puralivo in un’ Esposizione di provincia, mentre l'ebbe di seconda classe in ballottaggio con 
altri produttori per l' Olio d' Olivo1! — Chi vuole adunque il vero Depurativo privo af. 
fatto di mercurio domandi sempre lo Sciroppo di Pariglina composto del cav. Giovanni Maz- 
Zolini di Roma che si fabbrica nel proprio Stabilimento Chimico della Capitale e non si faccia 
dare altri depurativi omonimi poichè vi sono varii rivenditori di questo antico preparato, 
che con giuochi di parole, giovandosi del cognome del fabbricatore che è omonimo a quello 
del cav. Giovanni Mazzolini, per avidità di guadagno procurano vendere questo anzichè il 
vero Sciroppo di Pariglina composto. — Si vende in Dottiglia da 9 lire e 5 le mezze. — 
‘Tre bottiglie che è la dose pet una cura tolte in una sol volta dal Banco cioé allo stabili 
mento Chimico, sì danno per L. 25. — Per fuori si spediscono franche per L. 27 ai si- 
‘gnori rivenditori si accorda lo sconto d' uso. È solamente gardatito lo Sci- 
troppo depuralivo di Pariglina composto, quando la bottiglia porti impresso 
) nel vetro Farmacia G. Mazzolini, Roma, e la marca di fabbrica depositata 
ilcome la qui presente unita al metodo d'uso firmato dal fabbricatore, è av- 
volta in carta gialla avente la targa in rosso simile in tutto alla targa do- 
rata della botliglia, fermata nella parte superiore da consimile marca di 
fabbrica in rosso. 


Unico deposito in Ferrara nella Farmaé'a PERELLI 


Ve 
sd 
n 
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